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Ha il sapore dei boschi, 
la mia terra, 
del verde dei pini e degli abeti, 
del candore delle nevi eterne, 
negli inverni, aridi di sole 
E’ avvolta dai profumi, 
la mia terra, 
sprigionati dalle bacche di ginepro, 
nelle estati, tiepide di vento. 
Ha la forza dei monti, 
la mia terra, 
nella pietra è intagliata 
la sua storia. 
Ha ferite profonde, 
la mia terra, 
trincee scavate 
nei cuori della gente. 
E’ terra di confine, 
la mia terra, 
intrisa del sangue dei suoi figli, 
caduti, in epoche lontane, 
e del sudore di fatiche contadine 
negli autunni, screziati dai colori. 
E’ terra di emigranti, 
la mia terra, 
dolente di lacrime e d’addii, 
nel sogno di ritorni mai avvenuti. 
Ha un cuore di dolore, 
la mia terra, 
nascosto nelle pieghe 
dei ricordi. 
Ma rinasce a primavera, 
la mia terra, 
perché è nel pianto 
che si genera la vita. 



Spinta da un profondo sentimento identitario, questa poesia rappresenta un vero 
richiamo al rapporto uomo- terra. Figli di un popolo, appartenenti ad una identità 
territoriale, il costante richiamo alla “mia terra” ci riporta alla caverna primordiale, a 
quel luogo tutto nostro dotato solo di connotati positivi. Ed ecco che per la propria 
terra si soffre, si lotta, si muore, in un rapporto incomprensibile fatto di sottili richiami 
ancestrali. E questo lo si percepisce dal respiro degli alberi se quella terra è anche 
luogo di confine, dove la lotta è stata veramente vissuta…  

 

 


